Anno XVIII. 


PREZZO DELLE ASSOU 


i 
Ano Semestre. Trimes 


a domicilio 6 Provincie Mo Ber 1% 50 | 
Aso, _ deri Id loda EE 9 | 
dm, pnt Austria, Belgio, Épagna € Portogallo | 60 » ni À Ho 7 i 
mese " Lot 
Ì Turelia Ci Bio (via dAncona) "© L sa Tia n y i 
Chi. Mese L. 2 25. Gli abbonainenti comintiditio! caldo KIA È 
hCal. Nonsi dà|corso a’ lai sn a a al pi gi | 
Ciascun lio cent. & in rirenos, 
cent. i fuori di Pirente. | 
Trieste 
MEA Firerze, 19 lugliò 


nelle Camere  sorgòssè ituma’ protéstà! 
Chi può firsi a credere chè se titti ‘gli 
atti compiuti ..da.. quattro. anni; a questa 
parte, fossero illegali ed incostituzionali , 
niun deputato e niun’ seriatoré sarebbe 
sorto a proVocare ‘una discussione ampia 
sulla Banca ed i suoi fapporti col governo? 
E quandb pur piacesse di sostenere che 


tti ice ii 
LA FUSIONE DELLE DUE BANCHE: 
Il R. decreto ‘del. 29 giugno, relativo 

calla-Banca nazionale sarda, ha, ‘Come era 

| previdibile, provocate qui le più vive cèn- 
‘sure. Coloro che l’Hanno ‘condannato solo 


alle. come. illegale, ed. incostituzionale sono i | si è taciuto; perchè tutti erano convinti 
posito. giudici più miti e mansueti; non manca- | che I’ ‘estenzione ‘de’ poteri della; Banca ‘in 
Sta rono ‘di quelli che ‘6 dichiararono: l'atto | tiittà T'Ttilia votiva richiesta: dagl' interessi 
ita di erre sita 
saloni più ingiusto ©Héè mai Si potesse cominiet- | dello "Statò , ‘fin varrebbe questo ‘silenzio 
forno © È tere. di completa giustificazione del Ministero, 
In una quistione si. grave, Ja quale, ha non avrebbe tutta l’importanza di un, dil/ 
relazione con ‘interessi assai rilevanti, con- | d’indennità? 
ca viene procedere ‘con ‘molta calmia ‘e -fare | | Il silenzid: non' sirà ‘più ‘ possibile. Il 
| ragione di tutte le circostanze che prète- | Parlimento ‘satà di siculo Chiamato ‘30 
CA derono ed accompagnarono la risoluzione esprimere il.suo avviso sopra di questo 
del Governo, per poter poscia profferire | argomento, il che gioverà anche..a. metter 
URA | unegiudizio sspassioneto ed autorevole. fine ad'una discussione, la quale non; ha 
trice | Piùdi tutti doveva al-certo commi: | sempro tentito ‘conto "dè gravi "interessi 
ranieri versi la Banca toscana. E difatti ilCon- | che vi erano compromessi e molto‘ meno 
seno a | sgio superiore di èssa in Livomo, ‘mel | de’ servigi ‘importanti che la Banca ‘sarda 
«di cole l'adunanza del giorno 8. corrente, pigliava | ha resi e. che. altrimenti. .il.-paese;.non 
vu © | leseguenti deliberazioni ; avrebbe potuto-»conseguire. Mettere ogni 
LA I Il Consiglio, dichiarando di lasciare ogni | giorno in contestazione ‘la legalità di atti, 
into di questione in relazione al deòfeto ‘29 giùgno | che riguardano il primo istituto di ‘efeditò 
rigl intalta e impregiudicata, delitiera : nominate | dello Stato, e de” quali-i più risalgono a 
rione di una: - Seprrertcarirme coni Sa pri tre o quatiro anni-indietro, ci;sembra'con- 
perte ditta, quali sienole vondizioni’atte qualità trario ad ogni consiglio di prudenza. Nel 
bero d’applicare il ‘30 ‘alinea dell’are | bollore della” passione si dimenticano troppo 
| Barba 10 del decreto suddetto per quindi ri- | facilmente non che i vitali interessi, a cui 


al Consiglio e convocare gli azionisti 
in. adunanza generale per provocare dai me- 
desimi quelle pronunzie che crederanno più 
utili-nel loro interesse. 

IL ll Consiglio delibera! di affidare ad ‘uno 
o più legali esperti nell diritto costituzionale 
l'esame del decreto del 29 gingno 1865, onde 
riferire se quel decreto si trovi fondato suf- 
ficientemente nelle leggi ‘in vigore ‘è se 0l- 
irepassi i limiti assegnati ‘al potere ‘esècu- 
tivo. 

Queste due ‘deliberazioni riguar 
l'una gli interessi diretti, immediati della 
Banca Toscana, l’altra; uma questione di 
diritto. costituzionale. 

‘Rispetto alla  prima';'îil Consiglio supe- 
liore ha scelta la via che ci pare mi- 
| gliore. Quantungue. sia il giudizio che si 


era urgente di provvedere, ma altresì quei 
riguardi di giustizia edi equità che!sono 
richiesti dalle ‘condizioni eccezionali ‘inci 
éra éd è tuttivia il Governo. 

Noi non vogliamo ora indagare per quali 
ragioni la fusione delle due Banche ,non 
siasi. fatta iper tempo; ma. non sarebbe 
difficile il ‘dimostrare ‘che la ‘fusione-ton 
essendosi ottenuta, il decreto Vel ‘29 giù- 
Eno si presentava come. il rimedio .più 
semplice che. si potesse ‘adottare, per sod- 
disfare .a’ bisogni così dello Stato. che del 
commercio. 


I CLERICALI IN SPAGNA 


. i mol portare sul, R. decreto del 29 giugno; Tutti gii sforzi dèl paîtito clericale’ in 
Pd ‘non può esser , dubbio, dover» esso; preso | Ispagna sono rivolti ad impedire il’ .rico- 
‘602 L.3 | per base delletrattative tra le due Banche: | noscimento del regno d'Italia. 
gue o. 50 Quanto ‘alla ‘questiorie costituzionale , Son note le proposte ed.i discorsi fatti 
questa non può essér risolta che dal Pdt- | nelle Cortes, proposte e discorsi che a 
lamento. Ma coloro. i quali gridano alla | nulla'riuiscirono; ‘e ion rimossero il gabi- 
7 50,9, | incostituzionalità, sostenendo che, la Banca | netto dalla sua risoluzione di non dare 
i L 15, Nazionale sarda. non.»poteva: (estender-l | alcùna spiegazione che. potesse compro- 
" "| sue.operazioni:oltre-i limiti assignatile nel | mettere i negoziati al riconoscimento stesso 
lonna, da 1859,. dimenticano che le nuove sedi è | sono relativi. 


sîiccursali furono ‘da essa stabilite. nelle 
tltre provincie dal 4861 in. poi, senza che 


Ma ion è solo in Parlamento che il 
partito’ clericale ‘si ‘agità ; ‘@ss0 ‘Vuol susci- 


volti i. so rie mn 


serene 


Venordiy 14 Luglio 1865. 


PINIONE 


‘No f9to 
LE ASSOCIAZIONI $1 larvono 4 
In Firenze all’ vci di Giornale, via‘ Panidolfini, N. si 


all'Ufficio succursale dei ‘giornali, via D'Angennes, n 46; nelle 
vincie presso gli Ufiei postali. >. Lt 


A Parigi, all'Agence Havas,, rue. J.. Ji. Ron sd; a Loudra,, da, 
Bet DA et' G., Finek-Lane, Cornhi ti a *i 


Tio lettere ed i degni devonò éssere inviati, franchî, alla Dire 
fiove @6! Giornale. Non si restituiscono i manoscritti,” ‘> 

Pet gli avvisi rivolgersi ‘all'Ufficio ‘del vi » 

Lé iiserzioni costano L. @ la linea, +01) 


Giornale quotidiatto 


tare il paese contro .it governo. Merita di 
essere: riferito lil seguente brano ‘di; una 
corrispondenza ‘inditizzatà ; ‘im data dé‘7 
luglio, dè Madrid al Diario di Barcelloia: 


VI. clericali vanno preparando vînavigrandé 
opposizione al riconoscimento del regno d’l- 
talia. Il signor Nocedal’lo annunziò ieri: alle 
camere, ed-oggi tutti i giornali ché seguorio 
le sue opinioni, sècondano la sua iniziativa, 
adoperaudosi con la ‘fariosa-‘esaltazione: dei 
più. fanatici rivoluzionari a. (che vomini; e 
donne, vecchi e: fanciulli (invadano icon ‘lè 
loro-proteste .il palazzo «de'nostri reed @& 
sercilino il diritto di petizione più largamente 
ché sia possibile; dichiarando nelle (petizioni 
stesse/che il riconoscimento: del Regno d'I- 
talia non;solamente scalza dalle fondamenta 
il trono-di Castiglia ma.anche la religione 
de’ nostri padri. Si: fa-Ui tutto-affinthè paret- 
chi de’nostri. arcivescovi, .e; vescovi: diano 
nelle rispettive loro diocesi 1° impulso neces- 
sario a;queste. petizioni, affinchè:cosi prenda 
aspetto. di essere ‘opinione del: paese ciò che 
realmente non è tale. 

Si dice qui che in alcune» provincie, .que- 
ste, mene clericali possano far-nascere.il ti- 
more di gravi disordini. I clericali e gli. an- 
tichi carlisti si-sono uniti allo scopo di.dare 


un.aspetto religioso ad una. questione che.è i 


semplicemente. politica. .È. veramente ..de- 
gno, di. biasimo. l'abuso che si. fa del. candore 
delle popolazioni, più ignoranti, dicendo.loro 
che il riconoscimento del regno d'Itaiia mette 
in pericolo la causa del cattolicismo. 


Noi speiramo che l’interesse-ben inteso 
della Spagna vincerà l'opposizione del'par- 
tito clericale, e che 'il'#4binetto ‘ODontiell 
avrà la forza necessaria per compieré ùn 
atto diplomatico che non potrebbe ‘essere 
ritardato senza grave danno dell'influenza 
spagnuola ‘negli affari d'Europa. 


IL GIURAMENTO. DE’ VESCOVI 
Da un erudito teologo, del quale i no- 


| stri lettori ebbero frequenti occasioni di 


apprezzare. l’ erudizione: e ingegno s«rice- 
viamo. la ‘seguente lettera ‘sul notati 
de” vescovi. 

L’antore esamina la quistione Sotto Ta- 
spetto storico,, secondo. le. consuetudini ..e 
tradizioni della Curia. pontificiaye. ne, :de- 
duce; con-tutta (ragione; chesla Corte di 
Roma mon può giustificare vil’ ‘suo ‘rifiuto 
del giuramento ‘dè’ vescovi. 

Ma T'Italia deve, pure considerare la qui- 
stione sotto un altro aspetto, sotto quello 
de’ principii di. diritto da lei proelamiti , 
delle presenti condizioni dell’ episcopito e 
‘del clero in gerierale, e degl’ interessi ‘po- 
litici dello Stato. Se vuolsi libera Ia Chie- 
sas la soppressione del, :giuramento non 
può esser: ricusato ; se invece. mantiensi il 
giuramento, ‘la libera Chîesa rimane sem- 
plicemente una promessa , ‘alla ‘quale non 


ERETICI AN ITER ATI A NIC TA IIOE OR 


Sappiamo quanti saranno frafti ‘a prestar 
fede, vedendo comé si ‘abbia poca prè- 
mura. di adempierla, quando.le circostanze 
vi ci invitano. 

Il-Ministero Tia 'ereduto Wi giustifica la 
sua condotta dichiarando esser d’ avviso 
non potere dispensare i vescovi dal giu- 
ramento se. non interviene un ;atto, del 
Parlamento. Gi occorrerà di distutére in 
seguito questa ‘Quistione ‘ed esaminare 
quanto siano fondate le ragioni da Tùî 20- 
dotte. L'argomento è ampio ed importaute, 
da qualunque Jato lo si. ravvisi; esso s'im- 
pone «alle meditazioni . dell’uomo «di Stato 
e del pubblicista, non'meno ‘éhé del teo- 
logo ‘e del ‘giurisperito. Fitiora è stata 
irattata con brevità e. soltanto ‘sotto un 
aspetto. parziale. È . ben. difficile lo spo- 
gliarsi d'un. tratto ‘di tutti i pregiudizi e 
di tutte le «prevenzioni ‘ché sì ‘hanno 0 
contro la Chiesa o contro lb Stato. Vi 
sono di quelli che vogliono lo Stato sog- 
getto alla. Chiesa e di. quelli, che preten- 
derebbero la. Chiesa sia soggetta allo Stato. 

Noi siamo di parere che: Stato:e'Chiesa 
debbano essere indipendenti ‘è'che 18' Chiese 
si abbiano da considerare come associazioui 
libere, alle quali si applichino le. leggi co- 
muni per ciò che riguarda vil culto -ester- 
no ed i rapporti collo Stato. Se ci è gra- 
ve .di fare il primo passò inquesta via, 
non sappiamo come riusciremo a persua- 
dere. l’ Europa che. proclamando la. libera 
Ghiesa in libero Stato; abbiamo ‘affermato 
un principio, che eravamo irremovibil- 
mente deliberati ad applicare ed ‘a lascia- 
re svolgere nelle sue conseguenze, 

I torti di Roma: non .iscusano la timi- 
dità mostra. Perchè, il Papa si. contraddice 
insistendo per l'abolizione» del giuramento, 
non'se ne può inferire che ‘il''Governò i- 
taliano avrebbe fatto male di offerire, sino 
dal principio delle trattative, la dispensa 
dal giuramento come ha concessione spon- 
tanea, la quale ‘avrebbe risparmiate inutili 
discussioni. Se poi il Papa, pretendendo 
l’abolizione dell’ Exequatur, rendeva im- 
possibile un accordo, non vi sarebbe stato 
uomo di buona, fede, il quale osasse ac- 
cusar l'Italia di essere intrattabile edi non 
aver. fatto quanto per lei potevasi.affine di 
definire. la quistione religiosa. 

Ecco ‘ora ‘la lettera: 


Mio caro sig. Direttore 
Dalla relazione dell'onorevole ‘presidente 
del Consizlio, ministro-per gli affari esteri, 
è S. M., intorno alle trattative,con Roma, 
si ricava che, mentre ‘nello stato iattuale 
della nostra ‘legislazione vil Governo non si 
sarebbe creduto autorizzato ‘a ‘dispensare 


La seconda ascensione, quella che è l’og- 
getto della nostra relazione, avvenne lunedì 3 
corrente ‘a’ Belfast: inì Irlanda; memore per vi- 
ceride;recenti di ben. altra sorta. Il tempo era 
magnifico: da 40 in 12,000 persorie' assistevanò 
nei giardini ‘botanici idella città, esi ‘bellis- 
simi tappeti di verzuta: che. si. schiudono viri 
| fronte nall'Osservatàrio: offerivano»ilo più «vi 
vace: aspetto + conta nivbilà folla'telle ladies 
biancovestite e idei-gentlemen. Erano !Je cin- 
îI que della sera prima che il«palloné fossenin 
tutto enfiato,, e» alle: cinque-e.un quarto il 
mostro Indagatore abbandonava il suolo e sa- 
liva repente.su le teste degli spettatori voi- 
gendosi ra maestro. è 

Il. gran ‘prodigio: immobili 
I riguardanti .lassa; 
E.di terrore un palpito 
% In ogni cuor.trapassa. 
Tace,.la terra, "e suonano 
Del ciel le vie deserte: 
Stan mille. volti pallidi, 
E millé bocche.aperte. 
Sorge. il diletto, e l'estasi 
In.mezzo allo spavento, 
E.ipiò mai fermi (agognano »» 
Ir: dietro al: guardo intento. 

Il vento era leggero;.e spingeva a rilento 
l'areostato .sopra. la gittà verso: settentrione; 
Ta Linen-hall, Je botteghe a vento, il palazzo 
di giustizia si vedewano distintamente; ina 

andavano scemando .di., dimensiodi , in. ra, 
gione dell'alzarsi delgloba aergò che allii- 
geva Yidotosto 3000 piedi di altezza. Passando 
sopra Cavebili, la veduta era moigdifica; Be L 
fast, Larbo e ‘Strapford. Lougls si distingue. 
van” Cliiaranzionte, 9 Lovigli Nuigli si-poieva 


APPENDICE 


U da 
‘ L’areostato , “di cai’ stiamo per IRON te 
strane © dolorose'avventiito; è ‘il più'gigan- 
hs che mai fosse..stato -costrutto. Esso 
pcapialato mediante: unasattoserizione 


«in rlilterra; e; presentato 

ina pxwell Dea ‘commissione di 
‘nell'intento di non lasciare inter- 

lemeva dopo sil di della 

Eno paigneraa la scienza delle sco- 
© Perle aeree da lui collivata, di conserto pi 


fto idefessa ; dev 
ulili è i po resultati. indi 


il Sora venne battezzato l’Indugatore di 
nexle «parole Corwell's- »Resenreh:furono 
su del gran “globo aréo- 
fra contorni dipinti in'giallo che ne 

no-alquanto la tinta' emato di-un 

lore, hruno ‘chiaro. © i 

Dirima ascensione fatta dall'iréositto 

) avvennestre settimana fara York, 

+ Nélla quale occasione -ib-signorCoxwell'ebbo 

è compagni nell’aereo: suo tragiito ‘ninte- 
RO che il lord aa piera paro 


MERE 


ricomoscere, ‘a travérso un velo vaporoso, con 
l'aiuto del cannocchiale: Il' vento, quantunque 
capriccioso, spingeva Paréostato verso ‘l'm- 
terno del paese, ‘e pareva chela discesa do- 
vesse alla fine cadere su’ Ballymena; se non 
‘che. un'altro cangiamento di. direzione (del 
“tento spinse, gli.arevnauti verso lav baia di 
Gienarm e verso Carnlough dove il sig, Gox- 
well si dispose-a. discendere, .se bene i suoi 
compagni amassero meglioispiugere la cor- 
sa il più Junge possibile. ba (contrada oye.il 
pallone. approdava era peggiore di quprto mai 
si sarebbe immaginato, brulla, aspra e reco 
ciosa,.@ la, menoyatta al proposito. Non c’era 
verso di. fissar. 1’ àncora..su «quel suolo, pe- 
troso, e tutli gli sforzi non riescivano ad.al- 
tro che a produrre  sconquassi , e collisioni 
terribili. 

È difficile il farsi un'idea, di tali. collisioni; 
basti il mentovare, che un giornalista, :it, re- 
latore del Morning. News, l'ebbe rotta, più.di 
una costola, ed. anco i. mero sfortunati fra gli 
aliri potevano. ostentare più di un ammac- 
camento. La mostruosa macchina ‘aerea, si 
mosse :rombando. orribilmente, per; circa un 
miglia, contro Je rupi di Carnlough.: Se . ci 
fosse stato un albero, una siepe, ben si 152- 
rebbe potuto ‘avere un punto a cui afferrare; 
ma; non si trovando modo alcuno di; gettar 
l'incora, non rimaneva altro espediente. fuor 
quello di aprire appieno la” gran valvola, 
come in fatto si fece; se nonche, quando il 
gas se n'era sfuggito per due: terzi, e l'ae- 
rostato sì raggiinzava, di repente la cordicella 
della valvola si ruppe. Tutti quelli che erano 
fe! carro ‘del'pallolie compresero allora che 
non ‘c’el'a tempo da perdere, ‘e’ che. l’unico 


Î 


di Caralongh, rovesciando dal carro 


«dezza. Pare che egli Sinualz 
inglesi: fece variisforzi straordi 


dopo trascorsi, altri otto 0 ; dieci mil 


modo .di salvarsi era quello dirsaltare a terra. 
Soli due: signori, ‘0. che non udissero il grido 
del Groxwel,.o- che altro si fosse, rimasefo 
nel carro, ed. eceo ;incontanebte , una  folata 
di: vento-alzare l’aerostato a quaranta, piedi 
d’altezza a un tratto, dondé esso prosegui, a 
salire con terribile, velocità, verso ;le- nubi. 
Quei due erano. i.signori Runge: di Belfast e 
Halferiy. di Derry.. Il pallone faceva, da venti 
miglia ‘all'ora, oltrepas sò le alture di Carn- 
lough, e:ben presto fu perduto di vista. da 
«quelli. che erano discesi ino terraferma. 

A non molta distanza dalla scena, che; ab- 
biamo narrato, la.macchina ;aereostatica Chi 
veva urtato di nuovo, contro; una delle rupi 
sig. 
Halferty, che cadde sulsuolo;da, venti piedi 
inglesi di altezza. Poi essa. risaliva..col sig. 
Runge, viaggiatore, solitario de ‘almosfera, 
senza.che mai lo;abbandonasse la sua jintrepi- 


col temperino..e ;con. alîri strumenti 
del pallone, .. e nel meilesimo tempo si sentì 
intirizzito dal freddo. Non sa “dire, se rié- 
scisse ad aprire un varcoyal gas residuo; ma 

erso 


la, contrada romantica di Glenarist.Jl’aerr 
prese, a, discendere. con la velucità. con, la 
quale era salito, Si avvicinava, esso. al suolo 


‘con un rombo ila. mettere” spavento , .gri- 


dando il capitano dell’indagatore.con. quanto 
ne, aveva ingolay perchè. la gente, accorresse 
e catturasso. l'irrefrenabile mostro; se non 
che tuti, esterrefatti lalla. vista e dal rumore 
della macchina, s'allontanavanò fuggendo. > 

A un tratto | ancora s' impiglia if un al 


due, miglia Ti 
Liga i 
fa seta |. 


| Tm foglio arretrato nad. 19, 


con uniforme. provvedimento .i, nuovi. ve, 
scovi dalla prestazione del \giuramento, nè 
credette di , poter ‘convenientemente adot- 
tare, misure, parziali, in. favore di. alcuni 
candidati,,...la Santa. Sede. costiluì; di. .tal 
punto una grave questione. 

Ed è pure ;in quella, relazione notato, 
che..il (Governo del. Renon cha creduto;su 
quello,. come; su..altri punti \di questione, 
suo icòmpito -di entrare colla Santa Sede 
in alcuna discussione di principii, sebbene 
gliene avrebbero. potuto formar: materia le 
tradizioni più; antiche, .e rispettate,..le dot- 
trine di gravi.canonisti, ed. è procedimenti 
tenuti dalla Santa Sede medesima è tempi 
non iremoti ve non «dissimili da- questi, è 
verso Governi. posti a un. dipresso. nelle 
condizioni del, Governo, italiauo. 

Ora, perchè quelli tra.i lettori dell'Opi- 
nione,; i quali per avventura :non posseg= 
gano cognizioni storiche in, proposito, com- 
prender possano ed apprezzare viemmeglio 
l'’amplissima verità di tali asserzioni, spero 
di, farvi.cosa grata, esponendo i, procedì- 
menti tenuti dalla. Santa Sede sul finirè 
dello scorso-secolo e. sul, principio del sé- 
colo attuale .sul punto del giuramento a 
prestarsi ‘dai vescovi. di provincie sottratte 
al Governo pontificio senza di lei consenso. 

Nel,4798 venne per rivoluzione espulso 
da Roma Pio, VI, e proclamatavi la re- 
pubblica, fu, imposto da questa a tutti gli 
ordini del clero, del parì che a tutti coloro 
i quali occupavano cariche. civili ancora 
sussistenti del Governo precedente, di pre- 
stare, giuramento di fedeltà e di. attacca 
mento al nuovo Stato e d'odio alla mo- 
narchia. 

Monsignor Passeri, in allora Vicegerente 
in Roma, ne rese tosto avvertito il Papa, 
il quale dal suo secesso' della Certosa di 
Firenze volendo ‘provvedere ‘alla ‘quiete 
delle coscienze, ‘è giustamientè stimando 
che non ‘Sì ‘convenisse ai ministri della 
Feligione il giurar odio ad alcuna forma 
di governo, dirèsse' tn Breve ‘31 ‘suddetto 
suo ‘spirituale rappresentantéè, ammonen- 
dolo non esser lecito ‘ prestar ‘puramente 
e semplicemente il giuramento suindicato, 
ed ordimandogli di notificare agli ‘intimati 
questa sua desisione edi avvertire ché la 
esegnissero. “Ma Siccome’, ‘contintava 
saggio pontefice, — ititeressa anche Mob 
« tissimo che la repubblica‘ sia persuasa 
« ‘della rettitiidine delle massime! del'elero 


di Roma relativamente al' ‘repubblicano 
governo, conformi in tutto © “inse 
gnamenti della’ calttolica' religio “così 


statuîamo che ‘ciàscuno possa ‘con Siora 
coscienza giurare fedeltà è ‘shggezione 
alla repubblica che attualmente coman- 
da, essendo stato unanime ‘itisegnamento 
dei Santi Padri delli! ‘Chiesa, che’ sia 
dovuta fedeltà e subordinazione a chi, 
secondo la varietà 'dei tempi, ha in ‘mano 
le redini del Governo; ‘0 sia a chi at- 


hero, e;.una donna (con. ‘coraggio degno di 
ogni lode@ singolarmente contrastante con 
la condotta degli uomini che sé la davano a 
gambe, atterriti)\si‘avvicina, afferra le corde 
pendenti, e.già..già. pareva ch’ ella. riescisse 
a;legarle. al, tronco, quando, il.pallone, con 
l’àncora. di ferro schianta. dal suolo Tralbero, 
e:se.lo,porta..con radici e, barbe,.al gielo, in 
un..terza escursione; questa volta verso .il.ca- 
nale di Irlanda. A poca, «lontananza, dal, mare, 
Li Indagatore fece un altro sampio giro-diti- 
gendosi in senso ;opposto... PERO, 

Qui prese di uuovo ad svabbassarsi,, poco 
Jungi ‘dal: mare;e.il. sig. Runge, «avvisando 
essere quella. l’.uitima speranza, di 
deliberò, a. vicinanza del suol 
carro, anche; a rischio..della vita,), 
cadere. in e ci 


alain ni nl ein n 


furono prestate. I «cure :dei, 
mena;:e il giorno dopo vér 
«Belfast, ove nella notte 
al compagni. dica 
ion, capitano Hardy,, Card Taylor, RA 
Vino Bains €, Vl 1% da 
«grado qualche contusione. —. © 

L’aerostato, era stato veduto | più. 
sare a, settentrione, delle alture, di Por 
@ la ‘mattina del 
naufragare-li 
gen (stay): * 


ce o Asp © 


anni lo teneva presso di sè, che ne è iltu Y 
tore, per decreto del giudice, esche lo edu 
cava quale un suo figlio. Visto che il ragazze 
proveniva da famiglia d’altra paese, lo sì con- 
finava nel luogo di sua nascita , dove non 
havvi alcuno che!gli appartenga , che lo ri- 
coverî; che lo diriga e che lo sorvegli. 

Questi ed altri simili incidenti fecero quasi 
credere all'attivazione \di uno stato eccezio- 
nale, o, cnme suol dirsi, d'assedio; ma per 
quante indagini siensi fatte, non se ne rin- 
venne; in. alcun catto pubblico la proclama- 
zione. — È. voce quindi che molli già si ac- 
ciogano a portare i loro reclami là dove si 
aspetta. î — 

E per vero dire abbiamo leggi sovrane e- 
spressamente e di recente emesse a lutela 
della libertà personale, e dichiarate valevoli 
anche per queste provincie. Per esse nè lo 
sfratto nè ‘il''eonfino ‘possono essere applicati 
se non che a rigore di diritto e nei soli casi 
contemplati dalla legge (patenti sovrane 27 0t- 
tobre 4862); per cui, se parlisi. di sfratto, 
non lo si ammette che quale inasprimento di 
pena ove si tratti di crimini, oppure quale 
pena' nei ‘molti casi contemplati dalla parte 
seconda del’ codice ‘penale; e se si tratti di 
confino, la legge egualmente non lo ammette 
che nei soli e pochi casi contemplati dal re- 
golamento di procedura; ma sempre, ben 
s'intende, applicabili dalla competente auto- 
rità ‘giudiziaria, previo regolare processo, è 
mediante sentenza o formale deliberazione. 

Nonintendo peraltro con ciò di fare che 
le adottate misure non fossero forse richie 
ste dalla urgenza delle circostanze, e che 
fossero contrarie a quel potere discrezionale 
di ‘cui ‘necessariamente devono essere fornite 
certe autorità; ma ‘quello che' ame. pare ‘si 
è che provvedutosi, pel momento; alla tutela 
dell’ordine che si credette minacciato, .corra 
ora stretto obbligo, a cui incombe, di invd- 
care o provocare su tutta, ma tutta la qui- 
stione l'intervento dei tribunali, affinchè me- 
diante regolare procedura e solenne giudizio 
sia determinato quali sono i veri colpevoli e 
quali \gli ‘innocenti; di «quali concreti. fatti 
debbano i primi rispondere; quali le vere 
pene legali al caso da applicarsi; 6 se per 
avventura non'tormassero a proposito anche 
le ‘saggio disposizioni del $ VI ‘della. prefata 
sovrana patente 27 ottobre 4862.’ 

La legge, e poi sempre la legge, è la 
prima norma di una ben regolata società 
civile, e abbiamo pure magistrati specialmente 
‘destinati a'vigilare' ‘perchè sia eseguita. In 
quanto poi all'allontanamento dagli studii di 
tanta gioventù, esistono ;pure «precise leggi 
accademiche e. disciplinari, riservate alla sola 
Autorità universitaria, ed applicabili perciò 
con tutto Qué senno, prudenza e riflessione, 
quali possono \attendersi da ‘un ‘senato pre 
posto all'insegnamento delle scienze, fra ile 
quali. quella della.legge-e del diritto. 

P.S. Scoppiò oggi alle 42 4/2 una bomba 
in. casa. del rettore magnifico. 


« tualmente ‘domanda. Definiamo inoltre 
« che “iascumo possa | giurare. di non 
prender parte in «qualsivoglia. congiura, 
trama o sedizione, pel ristabilimento 
della monarchia, e, contro la repubblica, 

è possa altresì giurare odio all’anarchia, 
essendo questa uno Stato di disordine: 
Finalmente' deliberiamo | che si possa 
giurare, fedeltà ed attaccamento alla pro- 
clamata costituzione , salva sempre la 
cattolica religione, in«conformità dell’atto 
del quindici febbraio (1798), con cui si 
dichiarò volerla * sempre» venerata ed 
“osservata, ecc. » 

Altro che non possumus! Come ognun 
vede, ‘il Saggio è mite pontefice risporideva : 
Possumus et debemus. 

Na 29 di agosto 1799 ‘moîtiva Pio sesto, 
è nel seguente afiho la Chiesa’ salutava 
jripa Pio settimo, creato in Venezia al 14 
di marzo. Ricuperata la sovranità di Roma 
e di gran partedell’anitico Stato pontificio, 
eblie nel 1803 a trattare di concordato ee- 
ditsiastico colla repubblica cisafpina. 

Di questo Stato, che poi’venne nel 1803 
trasformeto in regno italico, facevano parte 
colla Lombardia non ‘solamente iterritorii 
delle ‘antiche legazioni ‘di Bologna e di Fer- 
rara, sottratte al dominio ‘pontificio colla 
pace di Tolentino, ‘ma anche parecchie 'al- 
tre città vescovili già appartenenti alla le- 
gazione di Ravenna, ‘è ‘che, quest'ultima 
anche compresa, avevano ‘per’ rivoluzione 
‘scosso posteriormente 'il'’giogo pontificio e 
fatto atto di ‘annessione 'alla ‘disalpina re- 
pubblica, chie tittora le possedeva. . 

Eppure in questa circostanza, petfetta- 
‘imofite Simile ‘al caso nostro, Pio settimo, 
sanza far distinzione tra le provincie cedute 
‘già ‘dal'suo antecessore ' alla ‘Francia col 
trattato del'49' febbraio 1797, ‘e le ‘altre 

‘dal medesimo ‘per Tivoluzione perdite, an- 
‘fili ‘coll’articolo ‘8 ‘del Concordato stipula- 
‘tosì nel 16 settembre 1803, che tutti quanti 
i Vescovi élegetidi alle retitive diocesi pre- 
star dovessero giuramento di fedeltà e di 
inbbidienza alla’ repubblica, ‘ quella ‘Stessa 
formola ‘adottàrdo' Che era Stata riel' Con- 
cordato del 1801 concertata ‘col’ governo 
“della ‘Francia. * 

“Queste cose, ‘a parèr mio, 'è bene che 
nélfe attuali circostanze si ricordino, "non 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica 
il seguente. dispaccio telegrafico : 

È -« Vienna, 11'luglio. 

« La Gazzetta ufficiale annunzia che l'a- 
pertura della Dieta ‘croata fu aggiornata al 
[28 agosto. = cd 

Scrivono da Berlino,.in data dell’8 luglio 
alla Nuova stampa libera di Vienna : 

« Il.Governo prussiano persiste. nella sua 
risoluzione di pubblicare il bilancio nel foglio 
ufticiale, benchè non abbia ottenuto l'assenso 
dalla Camera dei deputati. La pubblicazione 
viene ritardata soltanto da motivi estrinseci; 
particolarmente la. stampa richiede grafidi 
preparativi. Le spiegazioni del Governo che 
verranno premesse alla esposizione si ridur- 
ranno, in complesso, alla dichiarazi, ne con- 
tenuta nel deliberato ministeriale del 1864. 
La notificazione ‘sarà firmata da tutti i mini- 
strì, ma non dal Re. » 

La Gazzetta Nazionale di Berlino annun- 
zia che il re di Prussia si recherà a Baden 
dopo il suo soggiorno a Carlsbad ‘e a Ga- 
stéin; vi rimarra qualche giorno e ritornerà 
quindi ‘al castello: di Babelsberg. La" ‘regina 
Vittoria farà una breve visita alla‘ corte” di 
Brusselle, è poscia anderà a Coblenza. Si as- 
sicura ‘che il re e la regina di Prussia avran- 
no con lei un abboccamento. ‘ 

I giornali dello Sleswig danno relazione 


AA la ara a At 


del Sud favorevoli alla Germania. 


Altona protesta contro la serenata ‘stessa. 
La Camera di ‘commercio di Darmstadt ha 


trattato di commercio conchiuso tra la Fran- 


quanto quella della Francia' rispetto al mer- 
cato ‘italiano. 

Scrivono da Brusselle.che nel Belgio si con- 
tinuasoa fare arruolamenti pel Messico e che 
i volontari non mancano. Si assicura che il 


mesi sarà possibile d’inviare altri 6,000 vo- 
lontari belgi nel Messico. 


—__veo—_— 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


rheggiamo nelle «Alpi, del :12}, che. il Con- 
siglio comunale di Torino, nella seduta del 10 
deliberò, di concorrere per lire 3,000 alla 
fondazione dell'istituto per le figlie dei mi- 


leri, scrive jl‘Giornale della Marina del 12, 
in occasione del giorno natalizio di S. A. R. 


valiere Orengo, capo  di:Gabinetto del Mini- 
stero di Marina, si recava ;a;Genova e pre- 
sentava alla prefata A. S. il regio decreto 
della sua nomina a capitano di vascello nello 
stato maggiore .generale della marina. 


gravità della situazione. 


che s'intiti “maestro cdi tutta la cristia- 


tedra»,se-da questa; partono in oggi ora- 
solidi inammessibilità. su. cose che ieri la 
Stessa. cattedra. proclamava giuste e dove- 
rose. Tutto vostro } 


‘Torino, 42 luglio 1865, 
» NOTIZIE DEL VENETO 

Il Pemjpo "di Trieste “dell'141 pubblita la 

Skguerite' corrisporidenza: 


Nell'ultimo ‘numero del Giornale della Ma- 
rina:si legge: 

«È qualche tempo «che .alenni igiornali si 
fanno va commentare e. giudicare ;in vario 
senso talune disposizioni relative al perso- 
nale Che emanano o che suppongono essere 
emanate ‘lal’Ministero della Marina. Nessuno 
l'più di noi ‘veds ‘con ‘soddisfazione che-la 
pubblica stamipa S'interessa alla ‘Marina , ‘ma 
se una ‘cosa ci lamejitiamo si è che se ne 
scriva‘e see ‘parli’ poco, mentre-pel' no- 
stro‘paese la Matitia è tra i piim: interessi 
‘hazionali i mia noi vorremmo che ‘lasciazitlo 
da parte ‘le ‘questioni ‘ personali, ‘quelle si | 
tria lassero ‘che ‘più riguardano la parte vi- 
tale, l'impiego , l’ammisistrazione ,. l’ordinia- 
‘mento delle ‘Marina, Né si creda che con ciò 
intendiamo che non si abbiano ‘ad esamiuare 
@ discutere ‘gli ‘atti del Ministero della Ma- 
Tina, che ‘anzi ‘a noi'pare debba ‘la stampa | 
Vigilar di continuo per richiamare Questa’, 


“puuto di ‘rifiutare il syo concorso, 


flciati. 


con opporiuni ‘provvedimenti. 


incoraggiarla quando fa bene. 

« Però ne dispiace nell’înteresse del corpo, 
per' cui’ principalmente scriviamo, che aftib- 
Piglia; e in | biaudo ‘al ministero biasimo o ‘lode ‘interes- 
questa 01 dute ‘di ‘ben | sata per' ragioni di partito, si fomentano malù- 

gglari, , ‘ina Vedova d’ altra | mori'e'si ©reano gelosie, ‘le'chi conseguenze 

potrebbèro essere dispiacevolissime. Gindi- 
chiamo pure gli atti del Ministero ‘della'nia- 
riba se sono; òppur no, in coriformità delle 
leggi, se conformi o' no, a giustizia; ma rion 
scendiamo mai a personalità odiose ; la stampa 
Coe nella sua ra ® la sua voce a- 
vrà maggiore autorità. Ci aùgeriamo che i ina li 
ove torfratelli dieno a queste ‘Nostre ‘pa- ix iii gi DE 
role ‘una benevola interpretazione; noi non La pini n . 
{intendiamo fare lezione ad alcuno, ma fuc- | sisti, ty Pigi irgzo Des ARTO 
ciamo dei voij'pell'interesse della marina, il | che la regina non potrà pe pg 
Ù rito pubblico. Le inclinazioni 
i cuore. » della sovraba pe) partito militare, pro 


strao) 


‘poteva ‘essere senza ‘potenti ragioni, 


'bastinza sollecito e vigoroso nelloro senso. 


‘al 
a porlo ad albergo» vedendo cosi distrutto to 
scopo pi coi aveva cambiato dimora, e, quel 
chè è peggio trovossi svy)arata dal figlio, il 
AR 

mr do,.a sua limitata gonne” 

tro giovanetté ; rimasto privo del g@ni- | cui svilupyo € Deressere ci è assai vivamente | i 
tori, veniva. caritatevo!mente, raccolto da nd n magi 
congiunto di questa città; che da ben diec 


i 


di is ms, I grigranno dal secondare i voti dei piogres- 
] 


segretalfio” to.per lAgricolturà, l'Indu. 
stria ed' il LÀ 


SUESSO.. puindere ran ced gi ci 
9 Un R. n a tenore del quale è 
data facoltà al‘Ministero della pubblica istru 
zione di occupare il convento degli Agosti. : 
niani iù Agira per uso delle scuole di quel È 
comune, provvedendo a termini dell'art: 4 | 
della legge "22 dicembre 4861 per quanto 


sisti, colla fretta da essi desiderata, ma fi 
nirà col ‘darla vinta ai medesimi, perchè 
dessa sente Ja gravezza e la prossimità dell 


nto alla direzione che i progressisti im- 
piimdno aflà politica? quanto al sapere cioè 
Se il'iovimento sid per. assumere un ca- 
ralteré! antidinastico, è una domanda alla 
fiale Mon può rispondere che l'avvenire. 

dell'unione iberica va” facendo. 
prògressi ogni giorno, sebbene i, più avan- 
ni di quest'idea pel momento 
i di poter proclamare a re 
dre del re di Portogallo, pro- 
lor tempo l'opera della fusione 
fini. La regina ne è allar- 
uenza di questa inquietu- 
la abbia cercato l'occasione 


sarebbero soddisfatti 
di Spagna il pa 
traendo a migli 
dei due regni a 
mata, ed in consegi 
dine si dice che ell: 
ili vedere l’imperatore dei fr: 
ha ostensibilmente evitata. * 
la'notizià' di tentativi che 
tti presso la Corte. di 
la dal riconoscere il 
Pio IX sa benissimo che se 
la fègina Isabella acconsentirà a quest” atto, 
lò farà ‘con'intima ripugnanza. Î 
Ma ‘essa’ non può resistere alla pressione 
della opinione» pubblica della grande maggio- 
ranza degli spagnuoli. Si capisce che il Papa 
la crcostanza saputo fare di ne- 
cessità virtù, limitandosi a chiedere alla regi- 
nà che non voglia privare del suo potente 
appoggio il padre' dei' fedeli” tà 1101 
La contessa Montijo, madre dell’imperatri- 
ce Eugenia, s'è ‘affidata alle cure del nelebre 
oculista Licbreich. assistito dal dottore Royer. 
‘e, i quali le fecero una 
d un occhio, dopo una 
prima' operazione subita pochi gioriii ‘prima. 
Il' dottore Liebreic fw chiamato alle Tuileries, 
dove. esaminò gli occhi. di tutta la famiglia, 


avrebbe il pontefice fal 


di sanguinose lrisse avvenute tra sleswigliesi 
del Nord di sentimenti danesi è sleswighesi 


medico dell’imperator. 


— In occasione del giorno natalizio del | ssconda operazione a 


principe di Augustenburgo la musica militare 
austriaca ‘gli diede una’ serenata. Ora ‘però 
giange ‘notizia ‘che il comando supremo di 


ale Nino Bixio è arrivato a Parigi, 
merà qualche giorno presso sto 
fratello A: Bixio} l'antico ministro. 0 © 

Le chiacchere sul'conigressò sono una in- 
venzione: ‘del giornale inglese che; il primo 


dichiarato ‘all'unanimità che in seguito al 


cià ‘e Y' Italia, l'industria’ dello Zollverein si 
trova esposta a gravi danni se si tarda a con- 
chiudere ‘un trattato che metta l'unione do- 
‘ganale ‘tedesca ‘in'una posizione vantaggiosa 


‘ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta ufficiale del 13 corrente con- 
‘ministro, della guerra ha detto che. fra due - È 

1. Un R. decreto del 18 giugno con il quale 
è fatta facoltà al Municipio di Acireale di oc- 
cupare ilemporaneamente, per uso di pub- 
bliche scuole, quel convento di San Domenico, 
arte che non sia necesssaria al culto 
Panior, 47 luglio. — La Corte va a Fon- lloggiamento dei monaci che in esso 
tainebleau e l’imperatore, come è già stato 
da voi annunziato, sì reca a Plombières. La 
politica pertanto cadrà nella calma che è 
propria della stagione. Lo stato di tranquil- 
lità però nel quale stiamo per entrare, non 
toglierà agli uomini del governo, ‘e’ sovra- 
tutto al capo dello Stato.) di studiare i vari 
sintomi che in Francia, negli ultimi tempi, 
svelarono il ridestarsi dello spirito pubblico. 
Io posse dirvi che nelle più alte sfere si 
segue colla massima attenzione lo svolgimento 
della ‘pubblica opinione. Non è impossibile 
pertanto che avvenga qualche ‘cangiamento, 
se non nella condotta politica, almeno nelle 
persone che sono chiamate a. dirigerla. Le 


‘il principe’Oddone, il capitano di fregata ca- speranze ed.i timori delle persone che più 
davvicino ne sarebbero tocche, indicano la 


2. La relazione fatta a S. M, dal Ministro 
delle finanze in udienza del 2 luglio. 4865, 
per la.riduzione. della spesa. complessiva a 
carico del bilancio passivo per l’anno 1865» 

8. Un R. decreto del 25 maggio, a tenore 
del quale la riduzione della ‘spesa comples- 
siva a carico del bilancio passivo per l’anno 
1865, al confronto di quella risultante dal’ 
secondo progetto di detto bilancio presen- 
tato alla Camera dei deputati, é ripartita fra 
i bilanci dei diversi Ministeri e loro capitoli 
rispettivi, in conformità della tabella vista dal 
Ministro delle finanze, ed ‘unita ‘al decreto 


Le variazioni fatte sono, in meno: 
Ministero delle Finanze 
Grazia, Giustizia e 

Il ministro di Stato è uno di quelli, per 
esempio, che vengono ad .essere  maggior- 
mente feriti dal rivolgimento operatosi in 
Francia nello spirito pubblico. Si era anche | 
detto che il conte Walewsky avesse rifiutato 
il posto di presidente del Corpo legislativo, 
temendo .che la prossima sessione sia per im- 
porgli doveri ch’egli non potrebbe compiere. 
Questa notizia non è esatta. Il sig. Walewski 
accetta di fatti la nomina, della quale l’im- 
peratore ‘gli ha dato certezza. Resta però 
sempre vero che l’antico ministro ha mani- 
festato «qualche apprensione afline a quelle 
sopradette, benchè non sia giunto fino al 


Lavori Pubblici 


Agricoltura e Com- 


sini L. 3,226,896.30 
Le variazioni fatte in aumento, sono: 
Ministero Istruzione Pubblica . L. 43,188 


È Sottratte quelle L. 223,188 daL.3, 
| danno ‘una diminuzi PN 

Un senatore, che ha una parte nel gior- 30 00081 di 1 coi 
nalismo parigino, auich’egli non apparterrebbe 
‘più ‘al numero degli ottimisti dei circoli of- 


4; Relazione a 8. M. fatta dal Ministro dei 
| lavori.‘ pubblici , ‘in udienza del 45 giugno 
per ottenere l' autorizzazione dell’ aprimento 

di un credito di L. 800,000: per Ta prosecù- 
zione dei lavori nella ferrovia dà Sansevec 
lino ad Avellino, 

5, IR. decfeto del 15 
| bidet la ‘spesa stra 
. focento mila (lire 800,000) sul i 

del Ministero dei lavori rr 100 

carsi al nucVo capitolo 460 bis; Fer 

Sanseverino ad Avellino, 

6. La relazione a S. M. dél 
marina, in udienza del 22 £ 
modificazioni a ‘farsi all’ordi 

‘| Ristero della marina, 

7 Un R. decretò del 9 
del quale la sezione 3a 
, della Direzione generale 

marittimo è soppréssa. 

Il servizio dellé matrici 
le altre due- sezioni 
ne. — Il servizio dell 
passerà alla 2a divisi 

, Rerale marina mersantile 


8. Un R- decreto dérs giugno con il quale | 


ilicazione attual- ‘ 
cato di Toscana ; 


‘Tutto ciò di molto a pensare, ed è bene 
che il tempo destinato agli ozii campestri 
possa venire utilmerite impiegato ‘a medita 


suî pericoli della situazione, per iscongitrarli gitigno , col quale 
, ; 


Le ‘notizie di Spagna. *he mi provengono OPdinarta di Hire ot. 


4 i da ottima fonte, sono ‘piuttosto ‘di colore 0- 
come ‘ogni altra pubblica ‘amministrazione, || scuro. To non ‘ho mai prestato una fede senza 
sulla ‘diritta via quando se ne discosli, e per | limiti all’annunzio delle promesse liberali del 
maresciallo 0° Donnell. E quando vidi che 
égli intendeva di ‘fare sùl serio la parte di 
Ministro liberale, mi convinsi ‘che ciò noù 


Ì ministro della 
giugno 1863, su 
Mamtierito del Mi- 

Le notizie di Madrid recano che il Mini- | 
‘stero non può calcolare di stare în piedi a 
lugo. Esso ‘sì ‘trova ‘fra due fuochi. T pro- 
gressisti lo timiproverano che non agisca ab- 


A giugno, a tenore 
della divisione 2a 
del servizio militare 


I reazionari ‘invece lo biasimano di ayere egg Fibartito tra 
fatto troppe coridessioni alla rivoluzione, in- 


vece di fiaccarla, come essi avrebbero yolytò la esetuzione de 


iutti gli uftici speciali di bi 
sS ei dita n Oni 
Mente esistenti, pell'et-Grandi 

In luogo di essi è © ieato. tin circolo iecnico; 

gd amministraliyo è 
dimata dal Ministro * 


mercio, essa al decreto | 


concerne il culto, la conservazione di o 
pere d’arte e l° alloggio ‘dei monaci ivi. esì. 
stenti. a alti i 

n 


CRONACA DI FIRENZE 


Dal signor Gonfaloniere di Firenze fu pub. i 
blicata la seguente notificazione: art 

« Visti gli articoli 95 e 116 del regola. 
mento ‘per? la resecuzione della legge Sulla 
sanità pubblica del 20 marzo 1865, appro. 
vato' con decreto Reale del di 8 ‘giugno ‘ul. | 
timo decorso; «dl 

« Vista là circolare di questa R. prefet.} 
tura del 5 andante mese N. 11,132; SE 


«Invita i medici, i chirurghi, le levatrici È 


a i flébotomi' esercenti’ e stabiliti in questa } 
comunità «a presentare, nel tempo e tertbire | 
di-giorni 45 decorrendi dalla data del pre. È | 
sente manifesto , alla segreteria di questo | 
municipio (prima sezione) il pubblico di. | 
ploma o la patente di cui sono muniti per È 
farli ‘registrare ‘è forma @'per gli effetti vo. | 
luti' dal’regdlamento sopracitato. © | 
è Firenze, dal palazzo comunale il 12 Jy. 
glio. 


« Il Gonfaloniere 
«L. G. De Camprav Dicny.» È 
Nell’adunanza tenuta il 12, la Giunta mu 
nicipale di Firenze, nominò ‘d’urgenza h 
Commissione municipale di sanità prescritta 
dalla legge, nelle persone dei signori cay. | 
prof. Luigi Del’ Punta, Luigi de’ marchesi 
Niccolini, dottor Americo Borgiotti ed inge 
gnere Egisto, Bracci. dati 
«Con lodevele zelo .il Gonfaloniere ordi-| 
nava ultimamente che , neli’asilo mortuario 
di Santa Caterina, siano giornalmente osser 
vate tutte .le pratiche igieniche prescritte] 
dall’arle salutare, e che valgono a tutelare ki] 
pubblica salute in questa estiva stagione. 


La Banca toscana ha incaricati gli onore 
voli Ferdinando Andreucci ed Adriano Mari, 
deputati, di esaminare se il decreto del 
giugno scorso, riguardanie la Banca ‘sarda, @ 
sia conformevalle leggi in vigore o se oltre.| 
passi le attribuzioni del potere esecutivo. 

Alcuni di quei vetturini che non rispet.| 
tano punto i regolamenti municipali ia’ vi- 
gore, é che con legni non numerati @ cop 
i lampioni spenti vanno in giro la sera per 
via Calzaioli ed il Lungo Arno, furono ieri 
presi in contravvenzione e sottoposti a mulla 

Teri, 12, una donna più che quarantei 
passando La via de’ Neri, fù presa da im 
provviso malore, e trasportata all 
di li.a poche ore sati nda 

Gli allarmisti, dei quali non vi è mai pe 
nuria, attnbuirono quella ‘morte quasi Tè 
pentina al morbo ‘che attualmente miele 
tante vittime ad Alessandria di Egitto ed i 


«| Gairo, ma quella voce è del tutto infondat 


La poveretta che mori ieri so ‘giacque al 
un attacco di apoplessia. x 

La notte Pissdta; alcuno ardie di 

le; » È :) 1 
blica sicurezza rinvennero to inc de 
Maria Novella un involto contenente 88 greti- 
Hai di tela grezza segnati con le inizidi 


Secondo, tutte le probabilità, quei grem- 
biali furono rubati da indationoi CM: 
donarono in mezzo alla piazza allorguati 
sì accorsero che gli-agenti-di-yubblica iti 
rezza si avvicinavano si 


Scalando. una nda i i 
c ù che si apre in w 
cortile del convento di Santa Maria Novel 
geni ladri penetrarono la scorsa notte né 
Pag oa occupato dal signor marché 
* N. Fepoli, e ne asport: d 
terie e della biancheria, Ri 
Mercoledì 12 uitinolo i Vazi 
È ) e, dice la-Nazione, 
fu stipulato il contratto fra la Società Edil: 
catrice fiorentina ed i signori fratelli. Anlt- 
Rietti di Milano per Ja costruzione di dit! 
grandi fabbricati che debbono servite dit 
bitazione a famiglie. operaie, I 


nr 


Dal di 10 # tito ir 29 4 
$ lel corrente 
bay ma alle sette pomeridiane nello dh 
dei cav. prof. Odoardo Fantacchiotti fs 
in via Panicale, No 39 (interno N0/9), &f 
Panno eaposte al pubblicò Aiverse sue opere 
nl FE ici 


NOTIZIE INTERNE E FATTI WAR 


Contrabbundo dai 
Nello Stendardo Cattolico di "Genova in di 
» 42, si legge; 

‘Uflicio di pubblica sicure; I 3 

n NE: i 

è Genova ha operato il piomntimei — 
galli di tabacco di contrabbando al Pas0f 

hrs verso la Lanterna, ° 

“oncorso accademico, e 
Alpi del A, si legge: Piro: Jo 0 = 
int regia Accademia delle scienze di Ti 
Pei are Aperto nel 1861 un concorso 
* LA bontratto enfiteotico e delle 


Nuniti per 
effetti vo. 


il 12h 


biere 
Y Diany.,f° 


iiunta mu 
Irgenza' |} 
prescritta 
Mori cay, 
” Marchesi 
| ed inge. 


ica sarda, 
D se oltre. 
cutivo. 


pn rispet. 
li ia vi 
ati e con 
| sera per 
urono ieri 
sti a multa. 
arantenne, 
sa da im- 
0 spedale 


è mai pe 
Quasi re] 


pre in up 
ia Novella, 
notte nel- 
marchese 
Ile argen- 


Ci 
È. 


E." 2085 
tia 
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‘influenze sulla libertà individuale dell'agricol= 
tore e sull'agricoltura. 

Sappiamo che ieti si adunarono i membri 
dell’Accademia, @ che, udita una dotta rela- 
zione del senatore Baudi di Vesme, aldiven- 
pero alla votazione. I voti dei diversi mem- 
bri si portarono unanimi sul lavoro che già 
dalla Commissione era stato giudicato il mi- 

giore. Aperta la relativa schedà, si seppe 

essere quello vpera del giovane ‘avvocato 

Elia Lattes. 

Monumento di Legnano. — L 
Lombardia del 23 reca: 
I Contini" italiani” tontinuano ad inviare 

. offerte per l'erezione’ del ‘iònumentò com- 

memorativo della battaglia di Legnano. Oltre 
i già pubblicati nei precedenti elenchi per- 
venuti alla Commissione esécutivà le ‘offerte 
della città di Napoli, della città di Lodi, della 
città di Ferrata, dei Corpi Santi di Milano, 
dei comuni li Casalmaggiore , Montesicuro , 
Solbiate, Olona, Ronchetto, Grancino, Corsico, 
Bucinasco, San Marcello, Castaglioni Ubertini, 
Fabriano , Sant'Angelo Lodigiano; Cedrate, 
Vugo, Cassina de’Pecchi, Ferno, San Martino 


a 


ll'Argine, Vanzago , Rivarolo Fuori, At- | 


nta, Carpi, Branciere; Laveno,: Golasecca, 
veranza, Prospiano, Rescalda, Sommo Lom- 
rdo, Grotte, Bolgiano ;.. Bagnolo Cremasco, 
signano; Umbriano; Porto Ombriano, Ca- 
legmnaté , Viadima , Cavaiano, Trucazzano , 
iofnegliano , Bertario, Pomponesco, Arsago, 
l'issi, Ittiri, ecc. 
'! Siaîno poilieti di annunciare che l’onore- 
yolè" deputato Ercole Lauldi offerse per detto 
Monumento lire duecento. 

Rissa e ferimento. — Leggesi, in 
dala del 12, nel Movimento di Genova: 

Ieri Paltro a sera, in una casa nella via del 
Molo, nacque diverbio fra due individui, uno 
di Serravalle, l’altro. dell’isola dell'Elba, che 
abitavano insieme presso un’affitta stanze 
mobigliate, il primo dei quali, lagnandosi che» 
gli fosse stato trafugato un. oggetto, si sa- 
rebbe lasciato. afuggire le seguenti parole o 
consimili: « siete tutti ladri, » Il secondodi 
detti individui, chie se né ritenne offeso, si 
mostrò tutto il giorno d’ieri«li cattivo umore, 
e ritornato nella sera a casa tra le 10. e le 12, 


si ripigliò fra di essi la quistione della sera }. 


precedente; e mentre, a quanto ci venne 
riferite, il preteso derubato faceva atto di 
porre le mani addosso all’altro individuo , 
questi trasse il coltello e vibrò in più parti 
2 del corpo a quel mal capitato ben dodici 
© colpi, due dei quali ritenuti per moîtali. 
Il ferito venne trasportato immediatamente 
‘ allo spedale di Pammatone, ed il feritore, 
tostorescito di casa, come fuori di sè, andò 
in cerca dei, carabinieri, e appena gli ebbe 
incontrati, li fermò e si consegnò nelle loro 
mani, dichiarando il caso lagrimevole che 
gli era occorso. 
Innondazioni. — Scrivono da Mazzo 
di Valtellina alla Lombardia del 13: ba 
Lo squagliamento delle nevi arreca già i 
suoi danni. Nei paesi di Tovo e Lovero due 
frane rovivarono molte campagne; l’Adda essa 
pure ingrossata per le nevi liquefatte arrecò, 
lungo il suo corso, danni irreparabili. Il vil 
laggio detto delle Prese è quasi intieramente 
inondato; in vari punti fu rovinato dalla fiu- 
mana anche lo stradone reale, e il paese di 
Vervio è in pericolo di essere pertato via 


xdall’impeto della corrente, Di vittime umane | 


non se ne ha a deplorare che una. 


Suicidio. — Il Tempo di Trieste del 


40 serive : 


Il Giardino pubblico fu ieri a mezz'ora po- Ì 
meridiana: teatro d’un luttuoso avvenimento. | 


Certo:Giuseppe Ghergorich, nativo di Montona 
in ‘Istria, d’anni-28, di condizione lavorante 
pastieciere, si fe” saltare le cervella con un 
colpo di pistola. Sembra che il suicidio fosse 
premeditato da qualche giorno, perchè l’in- 
felice giovane anche nelle ultime ore della 
sua vita diede segni non duhbi del fatal pen- 
siero che lo dominava. Ieri mattina s'allon- 
tand da ‘casa, si recò n salutare i diversi a- 
mici e colleglii in istato di estrema commo- 
zione e poscia alle ore 42 meridiane gecossi 
pt ed internatosi tra i viali più folti, con- 
sumòxil. suicidio, Il motivo che «lo trasse al 
-Ingubre fipe, dicesi sia stato un amore di- 
sgraziato. Indosso al cadavere no furono 
rinvenuti che pochi soldi ed un anello. . - 
Terribile uragano. — Leggesi ne! 
Tempo di Trieste in data dell'it: Si 
Alle ‘ore ‘otto ‘iersera ‘avemmo un terribile 
uragano. Sviluppatosi repentinamente 4 furia 
‘d’'inferne . sorprese nei pubblici passeggi» 
nelle contrade e nelle piazze, una moltitu- 
dine di popolo. d'ogni classe e d'ogni st: 
che a frotte e precipitosamente cercavano 1 
riparo. Nacquero dei parapiglia, confusioni 
Pirate di nuoyo genere; tulto metteva 
iusomma nei più serii timori. Ed i timori 


nineari Sconquassali. | Raccogliatio 
neari scongqui paricalri MOI: 

prin prima chie si scat ass 'araato, 

* sei nomini della ‘fregata Absburgo montat 
sù di una barchetta Si recavano a far acqua, 
ina (etcò che collili in mezzo alle onde l'in- 
furiar strepitoso della procella, li mise in 
tale lagrimevole ‘condizione che il nostromo 
e due màrinsì poterono a grave stento giun- 
gere a terra, mentre i tre ‘altri rimasero an- 
negati. no avgni. &1 


Un. povero. giovanotto che .trovavasi al di-. 


vertimento della pesca presso S. Bortolo , 
venne in ‘unovalla barchetta; da un fortis- 


ico, dove bevuta una limo- 


simo colpo di vento, portato fuori delle 
onde e precisamente fra gli adiacenti sco- 
gli, dove soccombeva per le contusioni ri- 
portate! i & 

Un altro Tagazzo, figlio ad un facchino, a 
quanto ci si dice, non comparve alla sua fa- 
miglia lerl sera, come era ‘di lui abitadine. 
@ ritiensi che fosse pur egli rimasto vittima 
dell'uragano, 

La goletta greca Eftichia, carica di segale, 
capitano Costantino Patrejani, fa portata bar- 
collante tra i rumoreggianti flutti del mare 
presso il bagno Maris, nel quale dopo aver 
dato reiteràti colpi, andò ‘a picco. I marinari 
Sì salvarono, con inaudita’ fatica, riparando 
allo stesso bagno Maria, 

Questo stabilimento balneario ebbe a sof- 
frire degli immensi guasti, come ebbe a sof- 
frirli, e in più estensione l’altro stabilimento 
balneario Boscaglia. 

Il Soglio di Nettuno, altro stabilimento bal- 
neario del signor Angeli, è quasi totalmente 
| in isfacelo. } 

La gente addetta al 


I servizio di questo sta- 
| bilimento verteva in 


ì grave pericolo di vita, 
le l'imbarcazione del nostro porto. provvide 
| in modo che fu tutta portata a. salvamento. 
I moli ‘è tutte: le rive furono estremamente 
| danneggiati. 
L'utagano imperversò per quasi un’ora. 
Fra tante sventure vogliamo raccontare an- 
che il seguente aneddoto: Un tale che si ba- 
| giiava presso al Lazzaretto vecchio, sorpreso 
Pur esso dalla tremenda buffa, s’affrettò a 
guadagnare il lido, ma ahi, sciagura! il vento 
{ aveagliinvolato..il mucchio dlei suoi ‘vestiti, 
; ed eccotelo;ignudoincamicia a rifugiarsi in 
un portone, e poscia nell’istesso semplicis- 
simo costumertraversare le vie della città e 
EA “Earnedo» alla/‘propria abita- 


zione. 

La Triester Zeitung aggiunge i seguenti 

ticolari: « Innanzi alla riva dei pescatori, 
îl brick austriaco Vittoria, capitano «Mazuc- 
| cato, 6 la goletta italiana Jannina, cap. Gen- 
tile, vennero gettate l'una contro l’altra e 
danneggiate, ed altre navi a diritta del molo 
di S. Carlo vennero danneggiate piùo meno 
gravemente. » 

Un giuocatore fortunato. — Scri- 
vono, al Tempo di Trieste, che la vincita 
‘principale di fior. 250 mila nell'ultima estra- 

zione del credito ‘mobiliare è stata fatta. da 
un negoziante di Praga. 


| Tiro federale svizzero. Da Sciaf- 


‘ ! fusa si ha che il 6 la folla continuava ad es- 


sere numerosa come al 5. L’avvenimento di 
quel giorno fu l’entrata degli svizzeri abi- 
tanti ‘nell'America. Il Joro ‘oratore fu ‘il dot- 
tore Felder d’Higland, originario di Ebnat 
‘mel Toggenborgo, ed il suo dire fu commo- 
| ventissimo. Gli'rispose il dottore Trog. Fu- 
i rono inoltre presentate le bandiere di Zugo 
edi Friborgo. La festa, così scrivono; supera 
| in magnificenza tulte le precedenti, ed il ri- 
sultato finanziario è tale che si assicura che 
col finire della giornata del 6 le spese sa- 
ranno state ceperte. Tra coloro che vinsero 
numeri ai bersagli, v'ha la damigella Gross 
; di Hitnau, la quale ne ha riportato 26 sul 
bersaglio di campagna. Sin dalla sera del è 
erano arrivati alcuni consiglieri federali. 
| Nella giornata del’7 furono distribuiti 27 
| premi per 25 bandiere riportate sui bersagli 
gi posizione, 83 per 80 sui bersagli di cam- 
pagna, 47 per:80 sui bersagli di fucili di fan- 
| teria. Le marche vendute reggiunsero la ci- 
fra di 633,000 oltre a 2400 per i bersagli a 
numeri di posizione, 2701 per quelli di cam- 
pagna e ‘781 per quelli dei fucili di fanteria. 


Pernovig; I governo del Vallese ha po: 


gne d'Italie, Ora. il tribunale di Gineyra ha 
dichiarato la Compagnia in istato di falli- 
| mento, È 


Statistica svissera. — Dall'annua 
rio federale per il 1864-1865 si apprende 
ghe la Confederaziane novera 2252 impie- 
gati, di cui 39 sono donne, cioè una ricevi- 
trice daziaria e 38 buraliste postali, 10 delle 
quali sono al tempo stesso telegrafiste, L’am- 
‘ministrazione centrale in Berna consta di 61 
impiegati. Sonovi 58 professori, maestri, ecc., 
è 5 membri del Consiglio scolastico, 3 am- 
basciatori all'estero (Parigi, Vienna, Firenze), 
73 consoli e vice-consoli svizzeri all’estero. 

Nella Svizzera risiedono 38 agenti politici 
8:33 consoli esteri..L’amministrazione mili- 
tare conta 52 impiegati ed inapettori, 8% in- 
struttori, 51 colonnelli federali delle diverse 
armi, 56 tenenli-colonnelli, 66 maggiori, 77 
capitani, 32 tenenti, 27 sutto-ienenti di sta- 
to-maggiore, 410. uffiziali giudiziari, 142 di 
commissariato, 99 sanitari, 33 veterinari, 35 
addetti all’ambulanza e 42 men Ù stato 

iore. L’amministrazione delle finanze 
ha e impiegati; il dipartimento de’ dazi 300; 
le poste ne hanno 844; i telegrafi a 

'appeto geografico. — A Vienna, 
in ni casse Ja Patrie dell’H, fu Jortata 
nél Museo della città um tappeto della fab- 
brica Sieburger a Praga; ch'è largo 3 metri 
‘largo sette, e nel quale fu tessuta con 
molta precisione una carta topografica delle 
ipado ferrate dell'Europa centrale, — 

Tt presso della nt — Nall'Hve 

ing=Star dî Londra si legge: ., 
ae piissatò, il lord primo giudice ebbe 
a decidere ©na  causd della massima Impor- 
tanza. » SEE 

Un artista; Pet nome Pieray, reclamava 
diecimila sterline a titolò di danni ed inte- 
ressi per le ferite riportate nello scontro di 
convogli. a..Bradfield. Quelle ferite furono sì 
gravi da impedire al Pieray di continuare Ja 
sua professione; ®' furono causa_ch’egli. per- 


sto sotto sequestro la strada ferrata detta Li- | 


dette pure il suo impiego di professore di 
disegno a bordo della nave-scuola Britannia. 

Il giuri, tenendo a calcolo quanto precede, 
condannò lu compagnia di quella strada fer- 


rata a Pagare al professore Pierày 6200 ster- | 


line — 155,000 franchi — per danni ed in- 
leressi, ù 
Fra Ignazio. — ll'reverendo fra I-° 
gnazio, che vuole introdurre nella chiesa an- 
Blicana e abitudini e le pratiche monastiche 
non gode l’affezione de’suoi sottoposti. Un di- 
spaccio spedito da Norwich al Manchester 
Guardian il 27 giugno, dice che gravi di- 
sordini avvennero nel monastero ‘inglese di 
San Benedetto; fra Ignazio fu sospeso perchè 
accusato di tirannia e severità eccessiva, e fu 
giuocoforza ricorrere .alla polizia. 
Commercio italiano al Rio 
della Plata. — Durante il mese di a- 
prile ultimo scorso sono approdati a Monte- 
video 10 bastimenti italiani di una capacità 
complessiva di 2476. tonnellate: cinque di 
essi erano provenienti da Genova diretta- 
mente, tre da Cadice, uno da Paisandù, ed 
uno da Peruagua; l’equipaggio totale era di 
184 individui, e quelli provenienti da Ge- 
nova e da Cadice avevano ripartito il num. 


da quella rada 6 bastimenti ‘nostri nazionali 
con destinazione e carico diverso e rappre- 
sentanti una capienza totale di 1738 ton- 
nellate. 

A Buenos Ayres nell'aprile di questo anno 
sono approdati otto bastimenti del nostro 
commercio carichi di mercì diverse, capienti. 
in complesso di più che 2000 tonnellate e 
manovrati da 404 individui di equipaggio. 
Cinque di essi provenienti da Genova avevano 
(pei loro bordi circa .300 passeggieri. Le par- 
tenze da quest’ancoraggio nel ripetuto mese 
sono poi. state più numerose. Non meno di 
11 bastimenti asportanti quasi 300. tonnellate 
di carico e tutti, tranne un solo al completo, 
han fatto vela-da Buenos Ayres dove.siamo 
lieti di vedere che il commercio, italiano in 
quei mari prosegue a fiorire. 

Necrologia. — ] giornali di Vienna 
ammunziano la morte del prof. di pittura, 
Carlo Rabl, il più grande ‘attista dell'Austria. 

Pubblicazioni. Riceviamo. un’impor- 
tante pubblicazione del giornale La Leggedi 
‘Torino. Essa è, per così dire. un’illustrazione 
della nuova legge comunale e provinciale del 
regno d’Italia posta in relazione col testo delle 
leggi precedenti ed accompagnata dall’espo- 
sizione delle proposte, dei motivi edelle di- 
scussioni del Parlamento, del testo delle leggi, 
decreti, regolamenti, istruzioni, circolari e ri- 
soluzioni ministeriali che hanno attinenza 
colla legge stessa, dalla giurisprudenza‘ del 
Consiglio di Stato, delle deputazioni proviri- 
ciali, dei Consigli di prefettura, dei tribunali 
italiani e dalla giurisprudenza dei tribunali 
i francesi. Vi è pure un’appendice contenente 
il regolamento per l’esecuzione della legge 
stessa con indici, ecc, 

La compilazione di quest'opera di vasta 
mole venne fatta per cura d'una Società di- 
retta dat cav. Antonino Scibona , direttore , 
capo-divisione al Ministero dell'interno, per- 
sona di queste materie intelligentissima, — 
Dell’utilità poi di questo lavoro crediamo inu- 
tile parlare, tanto essa è evidente per chiun- 
que. conosca la difficoltà che nascono in pra- 
liga per l'applicazione di qualunque legge. 
I.compilatori, in una breve prefazione ci av= 
“vertono che il lavoro stesso è per sua na- 
tura continuativo, e perciò intendono tenerlo 
‘ in corso con sugcessive pubblicazioni, che a 
queste si riferiscano e le compiano. ® noi 
non dubitiamo che a proseguire saranno in: 
scoraggiati dal buon esito del primo tentativo 
il quale è destinato ad agevolare l’atiuazione 
di una legge tanto importante, qual'è quella 
comunale e provinciale. 


VARIETÀ 


cenni 


I nostri lettori ricordano che per cortesia 
dell’autore abbiamo dato loro, qualche tempo 
fa, l'introduzione ad. una nuova opera del 
cavaliere Paolo di Saifit Robert; intitolata 
Principes de Thermodynamique, che doveva 
pubblicarsi in Torino coi tipi dei Cassone. 
Ora questi Principi di Termodinamica sono 
venuti alla Juce in un bel volume che ci af- 
frettiamo ad annunziare. 

Profani a siffatte materie, non daremo un 
giudizio intorno a questo lavoro del Saint- 
Robert, ma speriamo che di esso. si 6ccupe- 


di 319 passeggieri. Nel mese stesso partivano | 


saprà, anche dal lato commerciale, trar pro- I 
fitto dalle nuove sue condizioni. 

— Anche la Rivista aei comuni italiani ha 
! trasportati i suoi: penati da ‘Torino ‘a Firen- 
ze, e quì ne vennero pubblicati i fascicoli IV 
e V di.aprile e maggio. Contengono articoli. 
{ del Correnti, del De Cesare, del Gabelli, del | 
Salvadori, del Bodio, del Trevellini, del Sar- 
torelli e d’altri, i quali verranno letti con pia- 
cere ed utilità, e dimostrano che la Ricista 
dei comuni italiani non vien meno al proprio 
scopo nella nuova sede. 

‘Coi tipi di G. Barbèra a Firenze usciva în 
| luce testè un commentario allo Statuto ita- 
liano «per Pasquale Castagna. 

Tutti sanno siccome il magnanimo re Carlo 
Alberto, il 4 marzo 1848 pubblicava ne’ suoi | 
Stati uno Statuto politico che divenne poi 
Statuto italiano. 

Quasi tutti gli arlicoli di questo Statuto 
sono la:copia pura e semplice. della Carta 
costituzionale francese del 1844, modificata 
nel 1830. - 

Da ciò ne viene che tutte o quasi tutte le 
quistioni che ponno sorgere dalla diversa 
interpretazione delle sue disposizioni hanno ' 
già ottenuto un’ autorevole, se non sempre | 
autentico scioglimento,..tanto.in Francia .co--| 
me in Italia, specialmente nelle antiche pro- | 
vincie dello Stato. 

Egli è perciò che avremmo ‘amato ché’ lo: | 
autore del commento che annunciammo si 
fosse precipuamente occupato di questo, modo | 
pratico.di applicare le norme legislative ai ; 
casi occorsi ed, occorribili, in vece.dispa- 
ziare nello sconfinato campo delle teorie, che 
Tiescono ad avere sempre torto o ragione, 
a seconda dei gusti, quando non sono tem-, 
prate alla suprema legge del movimento po- 
litico che è l’opportunità. 

In via astratta pòi, se avessimo a peccare, 
noi vorremmo peccare per .soverchia ‘ incli- 
nazione alla libertà, a tutte le libertà, piut- | 
tosto. .che favorirne la restrizione. I 

Ora ci pare che l’autore abbia seguita la 
opposta via. Nol biasimiamo; nè lo lediamo :, 
notiamo questo carattere generalè del'srjo 
commento e facciamo punto. 


NOFIZIE ULTME 


La Gazzetta Ufficiale 'se:fivo: | 

Da Alessandria il 12 ‘Inglio si marida la Ì 
seguente ‘notizia: ) 

« Oggi 450 aftaccati circa, morti 64: Al 
Cairo ieri 22G morti. » 


' 
— dot f 


Le notizie da Londra ci danno il risultato I 
delle elezioni preliminari o designazioni dèi | 
candidati alla Camera dei Comuni per ac- | 
clamazione ed alzata di mani (nominations), | 
che ebbero luogo il 40 nellavcittà. 

Nella City la maggioranza si è dichiarata 
favorevole ai signori Crawford; barone Roth-'! 
schild, Goschen , aldeman Lawrence, libe- 
rali. A Westminster ebbero la maggioranza 
i signori Grosvenor, liberale, e Smith, con- 
servatore; a Marylebone i signori Lewis ‘e 
Chambers, liberali; a Tower Hamless i si- 
gnori Ayrton e Butler, senza opposizione ; 
a Lambeth, i signori Hughes e Dalton, libe- | 
rali; a Greenwich, Y alderman Salomon e | 
Bright, liberali; a Middlesex, lord Ranelaghi Ì 
conservatore; ‘a Kilmarnock Burghs , ti ‘si- | 
| gnor Bauverie, liberale, non hs, competito- 
resa Kings Lynn, lor? Stanley, conserva- 
tore, i 

È hoto, che le elezioni definitive mediante 
la votazione regolare dovevano aver luogo 
VII 

Il Morning Post dell'IT così commenta la 
nota del ministro degli affari esteri di Spa- 
gna sul riconoscimento, del Regno d? Italia: 

« H governo della regina di Spagna alfine 
trovò conveniente di aderire alla logica irre- 
sistibile dei fatti compiuti, ed ha riconosciuto 
finalmente il regnò d'Italia... 

« Vi ha tanta giustizia negli; àrgomienti 
messi innanzi dal ministro spagnuolo, che a 
stento potremmo capacitarci, che la ‘Corte di 
Roma abbia a pigliar ombra della via per | 
cui s'è messo il governo della regina Isabella. 
Il Papa e i suci consiglieri. devono oramai 
essele pérsuasi, che, in ogni probabilità uma- 
na, Vittorio Emanuele manterrà la posizione 
da lui acquistata, e che è del loro interesse, 
il sapere serbare relazioni amichevoli col + 
sovrano d’Italia. Se sia il.Papa presente, oil 
suo successore, quello che dovrà-essere spo- 
gliato .dell’ultimo vestigio di. potere tempo- 
rale; è questione su la quale possona variare 


ranno uomini competenti. A noi basta segna- 
larlo all’attenzione dei dotti, della quale è 
meritevole sia per l’importanza dell'argo- 
mento, sia pel nome dell’autore. 

— Il signor ‘Cassani ha preso a’ svolgere 
un tema interessante, nel suo. opuscolo. Del- 
Pavvenire commerciale d'Europa e in partico- 
lare d’Italia, con appendice sulla valle del Pa, 
venuto alla lucé in Bologna dalla’ tipografia 
detta degli: Agrofili italiani. La risorta paglo» 
nalità italiana, o'il' taglio dell'istmo 2° Suez 
sono i'due' granidi fatti ghe: +: condo l'autore, 
debbono esercitate.e;nsiderevole influenza stil- 
l'avvenire commerciale. dell'Europa, e che 
‘perciò egli-esamina., con. cura, Grande è la 
parte che nello. sviluppo ecommerciale: il si- 
gnor Cassani crede riservata all'italia, e per- 
ciò raccomanda al govertio, ai municipii e ai 
singoli cittadini dì non lasciarsi, sfuggire la 
fortuna che offre loro i suoisbenefiai Qpliimo 
è il.concetto e.lodeyolerlosscopo dit: ques! 


|:opuscolo, e. noi. non. dubitiamo che l'Italia-|. 


i pareri; ma è, chiaro che, il potere tempo- 
rale-non ha molto. a guadagnare dal. patro- 
nato di coloro che si danno l’aria di ignorare 
i pericoli da (cui è minacciato. L’ostrica, na- 
scondendo la testa nell'arena, non elv?e il 
suo nemico; nè il Papa puntella. fi. cadente 
,su0 trono con V'ostentare # non vedere la 
persona che evide»*emente s'innoltra ‘ad 
occuparla, _.£ 

>" assima di diplomazia come di guerra, 
“e quando) non'si può vincere il nemico, 
il meglio si è conchiudere la ‘pace a buoni 
| patti; e.la Santa Sede operò saggiamente 
intavolando le trattative .con un nemico cui 
non è «potente! a comprimere. La Spagna non 
ha mulla da' guadagnare, ma molto da per- 
dere nel dinegare ostinatamente l’esistenza 
della-più importante potenza dell'Europa me- 
«ridionale;-ed agi saggiamente * nel riparare 
all’etrore ‘da lei commesso e pel quale non 
ci fu mi, valida scusa. » 


e eserenezni 


apra n 


DISPAOCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEEANI) 


Roma, 12. — Oggi il Papa è. partito per 
la villeggiatura di Castel. Gandolfo. 

Madrid, 12. — Il’ ministro ODonnel' lesse 
alle Camere il decreto di chiusura. * 

Al Epoca esorta il governo ad agire ener- 
gicamente nella quistione del riconoscimento 
del regno d’Italia. 

Aja, 12. — Dopo una vivissima discussione 
insorta alla Camera, il ministro ritirò il pro- 
Getto per l'abolizione del diritto di bollo. 

Livorno, 13. — È giunto.il conte di Sar- 
tiges e riparti perla Francia. 

Parigi, 13. — Situazione «della Banca. — 
Aumento del-portafoglio-2 milioni e 35; an- 
ticipazioni 418; biglietti 28 414; tesoro 223; 
conti particolari ‘33; diminazione del nume- 
rario di 22 3/4 

Londra, 13. — Le elezioni tontinuano ad 
essere favorevoli ai liberali; tuttavia le ele- 
zioni nelle Contea »non sono favorevoli al 
ministero come quelle dei borghi. 

Federico Peel, lord A”.fred Paget apparte 
nenti al part'to liberal» non: sono stati rie- 
letti, come.mon Ven .jero rieletti i deputati: 
conservatori di Wakefield, Brighton, South- 
ampton e Horsham , 

Il partito conser ;atore fu.battuto.in Irlanda! 

A Belfast succ sdettero serii disordini; «Gli 
Orangisti*otéup' arono Ja' sala delle elezioni e 
impedirr,no..al 
Avveb'nero»g1 avi conflitti nelle vie; i prote 
stalli armati invasero il quartiere dei catto- 
lic. ‘Sì tememo nuovi disordini. 

Lord Pa}merston.fu rieletto a Tivefton. 


- NOTIZIE DI BORSA 


Parigi;:13 luglio, 
luglio 
PRA | î 054 (92 33 
Fr yridi' iràncesi 81000 11.0, 0106748, 6752 
ld. cid £4R200 . 96 50 | 96 75: 
Consolidati inglesi. . . . 90 414 | 90 18" 
" id: ‘> (fine mesa | | l 
cid. RAERIDI 0/0.in cont, | 68190 | 64 70 
Ta. id. in liquid. pe 
Id. id. fine luglio 64 85 | 6485 
$ VALORI DIVERSI : 
Azioni ‘del Credito mob: francese | ‘686 | 690 
» a italiano. | 406 403 
ld. » » spagnuolo| 451 153 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 270 275 
ld. » * rLomb,-Venete |:485 182 
Id. > . xAustriache. ‘420 | AX7.i 
Ta. ? ‘omane 213 210) 
Obbligaz. > o 203 | 20% 
» »  ‘Ferr. Savona |'207 207. 
Torino, 13, Rendita italiana. -. 64.30 
Certif. dell’ultimo prestito . ‘65 83 


GIACOMO DINA ,. Direttore. 
Giovanni-Rompatpo ; Gererite; 


: LISTINOOPRIGIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze — 13 luglio. 
5 00 fo 1 genn. 1865: fine corr. 64 27 412L, 


5 d., fine pr. 64701, 6 4 
Detto in sottoscriz., fine corr. 65 60 La 


3 0/0 god. 4 apr. 1865: fin 
I È ci pi ii È) SOR 4245 1, 
Imprestitò Ferriere, god, 4. genn. 1865: 84' no- 
onbI. Tesoro 1 4849, 
‘esoro tosc, 3 
Tesoro. +5.010 p. 40, 101 'no- 
Az. Banca D4z. tosc., god. A genn. 1868: fine c, . 


4990 nominale. 


Cassa sconto Toscana in sott.: 180 d. fine ‘corr. 


Obblig. Tabacco 5 010, god. A genn. 41865: 98 
41/2 nominate, 


Az. Strade ferr. livorn., god. 4 genn. 1865; fine 
corr. 73.172 34 d. 


Obblig. 3 0j0 dette, god. 4 genn. i = 

aio. la 1, SE H genn. 1865: fine corr. 

3010, dette, god: 1 marzo 1864: 190 nom. 

Az. Strade farr. tosc. di 840 L. it., god. 4 genn, 
— 4864: 47 112 nominale. 

onbii., fre tùlte pagate ,. god. 4° genn. 4868: 


5 | fine corr. 
Imp. comunale 5 010, god. 4 genn, 41865: 87.42 
nominale. 1 


Obblig. Strade-fert: matemm, 5 od, A 
1865: 69 3/4 1., 69 1k eo C forio: 
345 nominale. ul x ner 
Obblig 3 ua dette, god. 1 luglio 1863: 182 no- 
serra UDAÎRE) pe PR 
Obblig. deman. god. Y apr 1865: 394 1., 393 d. 
n) fino 0;;-396 L, d d. fine pr. 
italiano in piccoli pozzi: 64.80 nominale. 
3 0]0 italiano in piccoli pezzi: 42 80 ‘nominale. 
cina A 11, Osservazioni, 
Prezzi fatti del 5: 00: 64.30, 6% 27/112 fine corr 
«0 64 65 fine pross. 
Borsa di Torino — 12 luglio. 


FonpI Contratti in contanti ‘în liquidazione 
PUBBLICI G.p.d, B. Matt. G.p.d.B. Matt. 
Consol. 3 010 — — 64 271/264 774234 ag. 
Piccole rendite 
daL.502200 — — 6450 — — — 
PONDI PRIVATI 
Banca nazion. — — — —_. — 4750 31]ug. 
AZIONI FERROVIE 
Obbl. Meridà,, — — .— —. —— 812 id. 


Borsa di Milano — 12 luglto. 
endita italiana 5-010, dec. 4 genn., 64 40 1., 64 

1 35 d. fine c.; 64 75 prezzi fatti, ©” 

Certif. nuovo prestito, 63 70 d. fine c. 

5 010 prestito LV. 4 dic. 93 80 nomi. 

Azioni Banca naz., 4 genn., 4760 norninale. 
Strade: ferr. L.-V. = fine e, nom: Mer. 
343 fine c., 342 prezzi fatti. } 
Pubblico Macello, £ ARE 770 cont. nom. 

Obblig. Str. ferr. L-V. gu: proozzi fatti. Merid. 
185 50 nomin. -- Livorr.. 213 nominale, 
Beni demaniali, 393 7% ‘cont. 

Obblig. Della Città 1860 8.0Y), 85 cont. nom. 
Della, Città rimb, con pr., 32 muminale. 


Un corso privato. di preparazione agli e- 
sami pella carriera diplomatica e consolare 
fuaperto dal-cav.: avv.-F./A- Demarchi nel 
suo studio ‘egale’ in ‘Firenze, ‘corso dei Tin- 
tori, zum, 34. Gli aspiranti, yi avranno inse- 


| gramenio didattico. pratico:-pelle.. materie 
[go nel programma: Gli esami. avranno 


luogo nel fine'di' novevibre. 


(candidato liberale di parlare, 


Via Doragrossa, 
casa Vaccheita, 
e Cortile del Burro. 


Il Prof. GIUSEPPE BRUNO < 


Deputtito aPatamanto 
Riceve tutti i giorni dalle, 2 alle, 5. 
Sono medicati gratis i poveri dalle: 2 
alle 4, e con precedenza sugl’altri gl'im> 
fermi agli eee, per la, cura dei quali 
non usa caustiti, è altri, farmaci dolo» 
rosi. 
Abità piazza del'Duomo accanto ‘al 
Bigallo, u* 2]. 4. 


nn 


CORRIERE ITALIANO 


i ilico-letterario quotidiano DTA, 
pap AH ce Palio. în corone e în filo, Articoli di 


‘Sì pubblica in Firenze alle 4 pom. 


APPENDICE QUOTIDIANA DI ROMANZI È 
E AMENA LETTRRATURA, ARTICOLI DI VARIETÀ 


Prezzo d'associazione per un trimestre 
In tutte le provincie del regno-lire 6. 
Un numero, separato; cent...7. 

Le associazioni, si ricevono in Firenze 
all'Ulfizio del giornale. via delle Pinzoe- 
cherè, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
munzi si ricevono ‘presso la Ditta Com- 
paire. e Comp., Bergognissanti,. n. 14; 


——m@_Éncc@1. 
degli occhi guariti 


MALATTIE radicalmente coll'ACQUA 


CELESTE del D.r Roussean; cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagritnali , in- 
fiammazioni, ecc. Essa fortifica la vi 
debole, distrugge la. gotta serena eralma 


in Firenze in vasto 


STABILIMENTO 


CON CASA DI CONVA 


Aperto tir 


fl igersi; in via, Ghibellina, 
n. dI, Stadio Maccherani. 


Porttiand Place, Londra. 

Quest'Hotel, il. più. grande di Lendra, 
è ora anerto'al pubblico, È situato nella 
parte più ariosa e sana «del West End, 
contiene tutti i, perfezionamenti più mo- 


MALACRIDA , via Nerino, n, 6 rosso 


POLVERE 


LINGHIOSTRO DA SGRIV 
Biistà Wofsare nb poce d'acqua cal 
inchiostro il più perfetto, che scorra ll 


S derni, appartamenti ggrandi e «piccoli, | ‘Siù vivi dolari. — Parigi, Bon fera Non mai inchiostro ottenne finora 
una sila da pranzo»di. vaste . dimensioni TRN. LLP PARA 101 RIPRA] (quesito) costezioh a Polvere 


(100 piedi sopra'40), una sala da signore 
elegante, sala. davsignori Spaziosa, éce., 
sie trova a poca distanza da tutte le 
storioni delle sicade ferrate. 

Recapito per le'condizioni e quanto 
altro al Direttore C: SCHUMANN. 


Vines tuoi gli inchiostri «do 
meglio si possa desiderare dai letterati 


renze, da Pieri, te. dalla ‘Agenzia (D 
Mondo, via dell'Ospedale, 5... 


pali in continua seritturazione. 


SPECIALITÀ PER CALZATIRA 


Lucido inglese che si adopera 
«| come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 


Ogni chil-gramma di polvere da il 
e.ba 6litri d'iachiustro copiativo. 


oe 150. mittente, ai seguenti prezzi: 
Vernice tweida perla calzatura Afro 
verniciata. Prezzo 80 cerit., 1 306 2fr. 4 Ghilogràntna . L f7 
Pernicetucida perla calzatura #2 Ù IO 


in caoutchouc. Prezzo 80.cent. e L.130 bo) 


la boccetta, 

Del l’Agenzia D. MONDO, 
via Bll'Ospedale, n. € Torino. 6 
Trorino,*1865 # Tipografia Capellino, Gianolio e Comp. — Via Ippodromo 


© PUBBLICA CONFESSIONE 


So" iti Bolis 
PRIGIONIERO ‘DELL’ INQUINIZIONE ROMANA 


ORIGINE DEI,MALI. CHE. DESOLANO LA CHIESA 
Un bel volume in-89 di 720 pag. — Prezzo L. 20, 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


Nello mualaltie veneree, polluzioni, vie oranarieMetodo ‘proprio trovato efficace da 

dn esercizio pratico di.37 anni, di €. RERBUA, dottore ìn medicina, ece,, 

autore delle seguenti opere: Delle malattie veneres. ecc., 7° edizione, fr. 3.— L'àn 

cora per l'impotenza, fr. 3, — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 

del ventricolo, 2* sdidione;' fr.:3:— Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr. A. 
Via,S, Francesco)d'Assisi, corte»rimpetto S. Rocco, portira n. 2, a mano destra, 

piano 2°. o Doragrossa, n. 49, scala in fondo.al balcone del 1° piano, Torino. 
Per ia visita in sua casa dalle 10 alle.3. — Scrivere franco. 


i SR ° 
PRITINE AN CAOUTCHOUC Inpuarre 
In quattro anni di esperienza il Parrive 1a Caovratovc ha:acquistata uni |' 
voga ben méritata non solo in Franciayma,nel mondorintero; essendo omai 
riednosciuto che migotta costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido et il solo che non rompa o: strappi il capello, 
Sol: fur sg con ‘medaglia all’ Esposizione del 4855; Pam 
3 


HT6 » ò 


1.190, 
Mondo, via 


ARTICOLI 19 GOMMA E 


| cari PER varici, semplici, in Wolono, 
filo e seta da L. 6, 100.1 
Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 22, ! 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32, 36. . 
Semplici, forti, ‘in filo, da L. 1We12, 
Dettè‘a ginocchiera; id; da L. 16.6 18. 
GINOCCHIERE in cetone e filo. da.L.. 3 e 8, 
cosciaLi in cotone e filo da L. 5 e 8. 
POLPACCI. id. id., da L. 568. ! 
bi 3 caoutéegouch da fanciullo, da | 
j 
Dette da nomo e da donna ipogastri- | 


che addominali da diversi prezzi, ! 
dimri semplici, da L. 2 a 10 è IA Î 
"Detti doppi da Li 8 a 15. Ù 


QINTI de fenzialli è eagazzi, daL, 150; 
AL. 0. 
Gusrgni inglesi da L. 8. | 


Deiti americazi da L. 3. 
Detti da tasca da :L. (6, 7.68. i 
L. 2:50; 


cera Le estratre.il latte, da 
aL. 7. ; 
Dette per ventose, da L. 8 50 0 &. 


P2 


PORTAVOCE 


Nuova scoperta di un 


1) 
vello Welobarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi, Deposito em.) cimento di questa in 


traloin’TPorinopréssò 1’ Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


funzioni. Insomma questa scoperta. ofire 
terribile malattia, 


; gi» 8 è pubblicato ; 
DIS i 
I DOVERI DELL'UOMO 
RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTR 
DETTATI DALLA NATURA 
evvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta @ vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 
Aumentata dei primi soccorsi 


@ colle loro istruzioni, non (ehe una 
U prezzo è:di 1& fe. 


all'Agenzia I. Mondo, in Torino, 


SR a ciente, de 400 litri Li 
Di AA NAG (garantita), 


An ua di 


fù 
Guesti prodotti sono 
presso l'Agenzia D. M 
sontnò» vaglià postale. 


igianiche 6 mediche, roslto è fichi 
contro un gran membro” di malattia; ogni 
modi di cararia, cosich crd tere il medico di.-s4 


icollura, ‘mezzi per dei teri, fata: ni. 
dazione, gastronomia "wu; Tigri to, ri ca? “BRR 


Hi. 


suoi sintersi e 
nuovi moiodi.di 


È 
ri 


dilettevoli\ di col- RAI 
, L'Eleomble, olì 
dell'Agis, è dolco ed untugso. Od 
profume che; sè è fittizio; 
Misti un tal modo. 


servano morbida, 


Autori ‘di ‘tuffo Je té e nazioni ne fornirono il materiale del i fanzio nie dell’oilo 
quest'opera. Ì segreti sono in essa ‘svelati in na cESiO nti Le de pi ‘L'Olio d'Elcometà d N 
la sui conoscenza non può mai abbist Appreszarsi. — Un elegante volome 
di talea 500, pagine,prossò L. ® franc a destinazione, | imorbidezza.ad. una lucentezza ammi 
i 


Saitta Rae Mrarie «ti Poliea: Borri o Chmmp.;i via Barba Si.vende L. ® 


NON PIU CAPELLI FAM 


nido elegante 

Li .@ila di 
assicurati i i 
0 franchi ed. assicura), per ja susta a 


ion 9 59,60 
| \Bietenan\.Sollier vil più samplica, simona costoso. per far: tagnee 


dolcissimo e si, pasta a Iaia -; 
aceto 


a ‘contraffazione: 
ima 


tassi, 


LI 00 fncho dip è fervida REI do mo dare Mt ai ani j 
colt lo ai COPI dip o, STO RALE 

‘Rivolgersi cali'EM\ORIOTLABB ARIO: dim BORN! FRLICE è G. 
n. 29, vicino S. Frentasco:d’Assini Togine, 


conser 
ciore del rasoio, ed è 
e' per la disinfezione 


ria Barbarony | 


lio r_ _r_r_r_r_r_____ 


VEDOVA TURI 


Articoli di chiesa: Z2occhetti, Camnici, Tovaglie, 


busti, corredo da dartesimno, pori-cnfans e fascie per bambini. 


In COSSELLA pressò BIELLA (Piemonte) 


Dirigersi: al medico direttore Dott. VINZA ‘a Cossilia, ed a ‘Milano al Dottore 


pg pera 
kubT 
PIER! FARORICARR 


le penne è sì mautiene costantemanie n 


d'oitre Manica è della Senbè, sd offre, quanto! di 
banchieri e commercianti, e iuiti coloro che per ragion d'ufficio sono 0ccu- 


Prezzo per ogni chilegramma sia copiativo ché non dipiativo: L. 42, 


Si spedisce per tutto il regno franco 


i lisne pure uu deposito d’inchiustre esiratto dalla Polvere 
mica al prezzo di L. 1 25 al Chilogramma. 
Si vende all'ingrosso presso l'Agenzia, Comprire, portici detla Fiera, 96, Torino, 


Presso l'Agenzia D. MONDO; via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra, 


IN MINIATURA D'ABRAHAN 
SORDITA 


Questo apparecchio si pa in efficacia tulto ciò che è stato prodotto per te 

n rmità. Modellato sull’orecchio, color carne, ed imper: 
cettibile;' nòn avendo che un'centittetto di diametro, questo piccolo oggetto; agisce 
nondimeno sì potentemente sull’udito. cLe Lergans  alpiù difettoso riprenda le sue 


Gli apparecchi possono essere inviati, qualtinque sia la distanza, eol loro astuetie 
quantità di attestati sopfa la loro effieacia; 
il paio in argento, €@ £m. il paio in argento dorato 
Spedizione în provincia contro vaglia postale di 

e difr. VA per quelli in argento dorato, 
Indibizzarsi (franco) al: sig. Abraban, 
Via dell'Ospedale, n.5. 


; “A Lr metro (della famiglia dei Crisanter pid, 

n " | ig! lei Crisanteri), Il # 
plessis, di asfissia, di annegamento, i F LIOU a j | |26gaora ‘e ingarinatrice. La sua pito: re ie ì | 
nuova curu dell'idrofobia, del lempo naressa . di È OLI Lt i di dI ||Purezza, freschoaza.e finezza, La polvere essendo inzioetta ‘alle per 
fi ” Lo Fiona cecilia CHE ne gt ODICE Un Tola L13% di DLKISS ROY di Poitiers anîtnali ed alle piante, non v'è alcuna» preesuzionerda pretidere sta Son8, 

à Quistera tre copie, avrà la quarta gratis Pirata È î 6 spadale 
Rivo]gere le, domande all’Emporio Librario di Felice Borri x TERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il eosì d bouguei mezza scatola, cont. Be. Fr. 5 il ù i cha 
nari È 2, fona0o NR : OB PA Der Lia aumentare di prozzo e li fa conservare indefinitamente. pat drm ‘della i Arre e, 2 


UMI CONCENTRATI per.liquori 
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